
16 2 Capitolo XIII.
approvato dal M ugillrato; nè il appruova * 
fe il Libraio o Stampatore non è ricono- 
fciuto abile a mantenere quanto ha pro- 
meiTo fenza burlare i concorrenti. Viene 
in quella maniera a mantenerli anche il 
credito delle P ia zze . Del redo buon per 
noi , fe perfpicaci Filofofì Sperimentali lì 
inifchialfero in quelle Arti , che poffono 
ricevere miglioramento . Dovrebbero eife 
allora fperare maggior p ulizia , facilità * e 
vaghezza. Fra le lodi del celebre Signor 
R eom ur, Socio deli’ Accademia Reale del­
le Scienze di Parigi , il conta la iua no- 
bil curioiltà , da cui condotto il cacciava 
dapertutto , oifèrvando quel che mancava 
ed era difettofo nell’ A rti , e ciò che fi 
poteva aggiugnere ad effe. Fra V altre co­
le inventò egli la maniera di far manifat­
ture di Acciaio o di Ferro fondendolo; e 
quelle con fioram i, figure , e gruppi ino­
lia t i ,  e di prezzo affai difcreto s ed anche 
ima Vernice , che difende quello Ferro 
dalla R u ggin e. Q u an faltre  utili fcoperte 
non abbiamo noi per cura di queir inilgne 
F ilofofo? Anche nelle minute cofe , pur­
ché giovevoli alla Sanità, al Com odo, al 
bifogno della V ita  , e al Commerzio de


